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Attività/contenuti : 
 

• Colloqui individuali con i genitori effettuati a giugno; 
• allestimento dello spazio- sezione; 
• realizzazione di palloncini in cartoncino per dare il benvenuto ad     

ogni bambino; 
• preparazione del “trenino dei compleanni”; 
• gioco libero; 
• semplici giochi di gruppo; 
• canzoncine e filastrocche mimate; 
• esplorazione d’ambiente ( aula, salone, sala-mensa, ecc…) 
• momenti d’interazione e di gioco con le altre sezioni del plesso; 
• giochi ed attività specificatamente finalizzati alla conoscenza e 

all’interazione del gruppo sezione ( gioco dei nomi, dell’amicizia, 
ecc…). 

• routines quotidiane  ( riporre i giochi, raccogliere le costruzioni, 
prepararsi per la mensa) 
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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  
  
  
  
  

Per XX , di origine straniera e che non parla la nostra lingua abbiamo 
richiesto la collaborazione della famiglia; entrambi i genitori infatti 
conoscono e parlano sufficientemente bene l’italiano. 

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Compito 
unitario 

“Festa dell’accoglienza”  
 

Metodolog
ia 

Vedi PROGETTAZIONE CURRICOLARE ANNUALE  
 ( elenco degli obiettivi di apprendimento ) 

Verifiche Osservazione  sistematica durante le attività ludiche e non sia libere che organizzate, 
per capire le dinamiche comportamentali e l’autonomia operativa individuali. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Sezione,salone,sala mensa. Cartoncino bristol, fogli, colori, tempere, foto-tessere,   
forbici, colla,  schede strutturate,  plastidecor, caramelle, costruzioni, peluches, libri 
cartonati, tricicli, scivolo.  
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Titolo  dell’U.A.     Vado a scuola…trovo amici…  
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Strategia metodologica : Far superare gradualmente il distacco dalla famiglia 
mediante nuovi contesti relazionali. Rafforzare attraverso l’attività ludica l’autonomia 
operativa e l’autostima. 
Situazione problematica di partenza: Ma dove siamo qui? E quanti bambini ci sono? 
Vi va di giocare un po’?  
 
L’U A sull’inserimento e l’accoglienza per i treenni ha avuto inizio nel giugno scorso con 
una serie di colloqui individuali  tra le docenti e i genitori finalizzati alla presentazione del 
circolo e delle sue regole e alla conoscenza reciproca. I genitori hanno compilato anche 
un questionario predisposto dalla scuola sull’autonomia e le abilità già acquisite dai 
bambini. L’iniziativa è piaciuta molto e quasi tutti i genitori hanno partecipato ai colloqui. 
 
L’inizio delle attività didattiche purtroppo è coinciso con lavori di ristrutturazione dell’aula 
e pertanto tutte le attività di accoglienza predisposte dalle docenti sono state 
accantonate o rimandate; anche per questo motivo l’orario dei primissimi giorni è stato 
molto flessibile. 
 
Una volta recuperata l’aula, i nostri giochi, il materiale di facile consumo,ecc… le attività 
didattiche si sono svolte serenamente creando un clima rassicurante per bambini e 
genitori.  
I piccoli hanno avuto modo di esplorare  l’aula e gli altri ambienti scolastici (salone, sala 
mensa, ecc…), hanno potuto liberamente giocare con i materiali ed i giochi messi a loro 
disposizione; le crisi di pianto dovute all’assenza dei genitori sono diminuite molto, 
l’orario di permanenza si è allungato per tutti e quasi tutti si sono inseriti facilmente nella 
vita scolastica. 
Le proposte didattiche così come le routines quotidiane hanno avuto forma ludica; 
dall’appello al riporre i giochi, le costruzioni, al “parcheggiare” i tricicli nel salone tutto è 
stato presentato sotto forma di gioco ed in questo modo i piccoli hanno assimilato 
facilmente semplici regole e norme di comportamento. 
 
Canzoncine, filastrocche, giochi motorii hanno destato curiosità ed interesse in tutti; già 
dai primissimi giorni quasi tutti i piccoli hanno memorizzato parole, gesti e partecipano 
con entusiasmo alle diverse attività proposte. 
 
Abbiamo prestato particolare attenzione a giochi in grande gruppo e a proposte 
didattiche che possano favorire al massimo la conoscenza e l’interazione tra i piccoli. 
Momenti ludici ed attività con bambini di altre sezioni si svolgono soprattutto in orario 
pomeridiano.  
 
A fine settembre i bimbi “grandi” del plesso hanno organizzato una “Festa 
dell’accoglienza” con balli, canti e divertenti manufatti da offrire in dono ai piccoli. 
 
La frequenza assidua dei bambini e il continuo scambio di opinioni ci ha permesso di 
osservare con attenzione e sistematicità stili comportamentali, capacità d’interazione, 
autonomia ed abilità operative di ognuno. 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
Quasi tutti hanno raggiunto, in relazione alle loro capacità i seguenti traguardi di 
sviluppo delle competenze: 
 
S A : hanno superato il distacco dalla famiglia e s i sono inseriti nella realtà        
         scolastica; 
         seguono semplici regole di comportamento; 
 
C M: riescono a muoversi in gruppo ed in modo guida to; 
         riconoscono le principali parti del corpo;  
 
LCE: dimostrano curiosità ed interesse per i materi ali messi a loro        
          disposizione; 
 
D P:  esprimono bisogni e richieste con un lessico sufficientemente chiaro; 
 
CdM: riconoscono gli oggetti personali; 
          esplorano gli ambienti circostanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Note Sez.C anni 3 Insegnanti Cardone-Nuzzaci 

 


